
 

 

S. Paolo d’Argon, 5 marzo 2026 
All’attenzione dell’Amministrazione  
del Comune di San Paolo d’Argon 
E P.C. All’Ufficio Tecnico dell’Ente 

 
Spettabili Ente e Ufficio Tecnico, 
ci risiamo, faccio riferimento alla mia comunicazione n° 121299 a mezzo app Comunefacile  in 
cui segnalavo il posizionamento di blocchi di granito all’ingresso della Cascina Portico, con le 
relative riflessioni e preoccupazioni. 
In questi giorno il mio vicino, sempre lui, tale Andrea Oldrati, colto dalla noia di non creare 
problemi ai residenti della cascina ha deciso di complicare ancora l’ingresso alla cascina stessa 
posizionando un grosso parallelepipedo di granito al posto del cubo già presente e posando 
questo cubo alla base del suo pilastro ma all’interno del cortile comune. 
 
Nel rinnovare la richiesta di un sopralluogo, sempre per evitare il degenerare della situazione, 
rimango in attesa e porgo distinti saluti. 
 Claudio Speranza 
 

allego 2 foto che illustrano la situazione. 
 

 
 

 
 
 

A seguire la richiamata precedente comunicazione 



 

 

All’attenzione dell’Amministrazione  
del Comune di San Paolo d’Argon 

E P.C. All’Ufficio Tecnico 
 
 

 
 
Gentili Amministratori, 
sono trascorsi più di tre mesi da quando mi sono presentato all’Ufficio Tecnico per mostrare alcune 
foto al responsabile dell’ufficio il quale si era speso una piccola promessa di parlarne con il 
responsabile della Polizia Locale per vedere cosa fare. 
 
Ora eccomi di nuovo qui con la presente a porre alla Vostra attenzione una situazione che si è 
venuta a creare ultimamente nella cascina Portico, nel Comune di San Paolo d’Argon. 
In nostro “coinquilino”, tale Andrea Oldrati, improvvisamente, dopo una quarantina di anni dalla 
sistemazione con regolare concessione del blocco di cascina di sua proprietà, su cui insiste il 
diritto di accesso pedonale e carrale al cortile, ha deciso di rendere più difficoltoso del solito 
l’accesso alla cascina, posizionando dei blocchi di granito, peraltro poco consoni sia di forma che 
di materia al contesto, creando una sorta di gincana pericolosa col rischio di urtare l’automobile 
contro uno di questi blocchi ogni volta che si entra o esce dalla cascina in quanto non sono 
adeguatamente segnalati. 
 
Questo intervento, tra l’altro, cosa per niente trascurabile, renderebbe difficile se non impossibile 
l’accesso alla cascina di un’ambulanza o di un mezzo dei vigili del fuoco, qualora si rendesse 
necessario. 
 
L’iniziativa ha già generato malumori e violenti discussioni con alcuni residenti che si sono 
improvvisamente trovati a subire questo atteggiamento. 
 
Lui rivendica la proprietà e su questa, dice, fa come gli pare. 
Anche se i blocchi che sono posizionati alla base dell’arco di accesso alla cascina sono posati in 
modo da restringere la sezione del passaggio ma soprattutto sono posati su suolo pubblico. 
 
Chiedo pertanto un Vostro sopralluogo per capire se è possibile trovare una soluzione al problema 
prima che la situazione degeneri. 
 
 
Cordiali saluti 
Claudio Speranza 
 
 
In allegato alcune foto dell’intervento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 

 
 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


